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L’Analisi  
                                                                  (Lorenzo Coletta) 
 
I Tg di giovedì 21 giugno - Usare la  matita rossa e la matita blu non ci piace affatto, ma quando siamo costretti a riscontrare che su 
notizie e fatti certamente rilevanti la maggior parte dei Tg svolge un “compitino” che nulla ha a che vedere con l’obbiettivo di spiegare i 
fatti di cui sopra, i giudizi negativi si impongono. Ieri avevamo notato come la vicenda Lusi al Senato sia stata data da tutti, senza che 
gli ascoltatori ne abbiano ricavato alcunché. Questa sera la vicenda, che forse è giusto e trasparente definire Il Fatto Quotidiano – 
Quirinale, è apertura per quasi tutti, ma potremmo scommettere sul fatto che nessun teleutente, con l’eccezione di chi ha visto Tg La 
7, abbia capito l’oggetto del contendere. Mentana si prende le sue responsabilità e definisce la vicenda una brutta pagina di 
giornalismo. 
 
Discorso diverso per l’affaire Pomigliano, con la sentenza che obbliga la Fiat ad assumere 145 operai con tessera Fiom e a un 
indennizzo per 19 di essi per avere discriminato sull’appartenenza sindacale i dipendenti dello stabilimento in crisi. Che il clima sia 
cambiato e che Marchionne non possa più contare su ministri di sicura fede come Sacconi  è dimostrato dalle dichiarazioni di Passera 
e dai giudizi negativi sul Lingotto che emergono dai servizi. Insomma, le fiat non le compra (purtroppo) più nessuno, e la Fiat  non la 
difende più nessuno, a parte qualche sindacalista “nostalgico” degli accordi separati in casa Cisl e Uil. 
 
Nel commento siano tornati a parlare di Rai e di governance, ospitando le riflessioni Tana De Zulueta che lunedì prossimo parteciperà 
all’ iniziativa di  Move-on Italia per costruire le nuove fondamenta del servizio pubblico del futuro. 



Segnaliamo infine una proposta del Tg 2  - che da oggi ha cambiato sigla - che a termine edizione mostra un servizio shock sugli 
effetti dell’alcool per chi guida provocando devastanti incidenti: immagini crude che, forse, è bene vedere ogni tanto, e che devono far 
riflettere automobilisti e legislatore. 
 
Lorenzo Coletta 
 

 
 
 
 
 

TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Stato-mafia, Napolitano: “Costruita sul nulla campagna insinuazioni e sospetti su me e miei collaboratori. 

Agito sempre con massima trasparenza”. 
• Monti alla festa della Guardia di Finanza: “Lotta all’evasione fiscale priorità assoluta, intransigenti con i 

forti, comprensivi con i deboli”. 
• Sì del Senato alla riduzione a 508 dei deputati. Riforma lavoro, fiducia e voto finale il 27, prima del 

vertice europeo. 
• Eurogruppo, ore decisive per il prestito alla Spagna, servono subito 60 miliardi di euro. In Grecia giura il 

nuovo governo. 
• Il caldo non dà tregua, raggiunti i 40° in molte c ittà del sud. Durerà ancora 36 ore, da sabato a nord 

arrivano i temporali. 
• 32 mila biglietti venduti per il concerto del 25 giugno a Bologna in favore dei terremotati dell’Emilia. Tra 

le star anche Gianni Morandi. 
• Europei di calcio, cominciano i quarti di finale. Oggi, alle 20 e 45, su Raiuno Portogallo- Repubblica 

Ceca. Balotelli si prepara alla sfida con l’Inghilterra. “E’ un grande giocatore, ma va gestito bene” dice 
Mario Boniperti. Si chiama Rooney l’incubo della difesa italiana. 

 

 



 
 

Ore 20,30 

 
• Napolitano interviene dopo le polemiche sulle intercettazioni telefoniche fra il suo consigliere giuridico e 

l’ex ministro dell’interno Mancino: “Interpretazioni arbitrarie e tendenziose basate sul nulla”. 
• Monti alla festa della Guardia di Finanza: “Evasione fiscale non più tollerabile, batterla è una priorità 

assoluta. Saremo intransigenti coi forti e comprensivi coi deboli”. 
• Crollano i consumi “Siamo tornati ai livelli del ’98” dice la Confcommercio “L’aumento dell’Iva sarebbe 

come una caporetto”. Il ministro Passera: “Faremo di tutto per evitarlo”. 
• Gli italiani sono gli ultimi in Europa per l’utilizzo delle carte di credito. Crisi, tracciabilità e paura di frodi 

impediscono il decollo della moneta elettronica. 
• In un locale del centro di Manhattan i prezzi delle bevande scendono a seconda di quanto sono scesi gli 

indici di borsa, così si aspetta di vedere i listini prima di ordinare gli aperitivi. Un modo per risparmiare in 
tempo di crisi. 

 

 

 

 
Ore 19 

 
• “Insinuazioni sul nulla” così Napolitano replica alle illazioni sul coinvolgimento del Colle nell’inchiesta 

sulla trattativa Stato- mafia. Fini: “Irresponsabile chi attacca il Presidente”. 
• Monti: “Evasione fiscale non più tollerabile, mina il rapporto tra istituzioni e cittadini”. Sul mercato del 

lavoro c’è l’accordo, ma Alfano avverte: “A luglio tagliando al governo”. 
• Primo sì al Senato sulla riduzione dei deputati, ma sulle riforme costituzionali ancora tensioni tra Pdl e 

Pd. Scontro Finocchiaro- Schifani. 
• Allarme Confcommercio sul crollo dei consumi e Pil, tornati ai livelli di 15 anni fa. Sangalli: “L’aumento 

dell’Iva una caporetto per consumatori e imprese”. 
• Fiat condannata per discriminazione sindacale: il Tribunale impone l’assunzione di 145 operai iscritti alla 

Fiom. Passera: “Bisogna tenerne conto”. L’azienda ricorrerà in Appello. 
• Il sito archeologico della battaglia di Salamina, vicino ad Atene ridotto in una discarica. I cinesi vogliono 

realizzarci un cantiere navale. 
• Campionati europei di calcio, ironia della sorte: domani la Germania della Merkel incontra la Grecia. Lo 

scontro della crisi economica si sposta sui campi di calcio. 
 

 



 
 

Ore 18,55 

 
• Tragedia a Mignano Montelungo, in provincia di Caserta: sparatoria all’interno di una caserma dei 

carabinieri, morti 2 militari. Le vittime sono il comandate della stazione, un maresciallo, e il suo vice; si 
tratterebbe di un omicidio – suicidio; il vice aveva chiesto accertamenti sulla contabilità della stazione. 

• Il grido di allarme di Confcommercio e Confindustria: “I consumi sono ai livelli più bassi da 15 anni” dice 
il presidente Sangalli dal parco dell’assemblea annuale dell’associazione; poi chiede allo stato di saldare 
i debiti, ed al governo di non aumentare ulteriormente l’Iva: “Sarebbe una caporetto” spiega; da Verona 
gli fa eco il numero 1 degli imprenditori, Squinzi: “L’edilizia è ferma” ribadisce; e lancia l’ultimatum al 
governo: “Servono atti concreti in Europa”. 

• “Sono sereno e trasparente”: Giorgio Napolitano parla per la prima volta delle intercettazioni telefoniche 
della procura di Palermo sulla presunta trattativa tra Stato e mafia. Il Capo dello Stato smentisce di aver 
fatto pressioni indebite sulla magistratura, replicando a quella che definisce una “Campagna di sospetti 
basata sul nulla”; “Insinuazioni” ha detto il Presidente “che puntano a coinvolgere la mia persona ed i 
miei collaboratori”. 

• È in viaggio verso l’Italia Bruno Pelizzari, liberato dai pirati somali che lo avevano rapito nell’ottobre del 
2010; 2 anni di prigionia in Tanzania che si sono conclusi grazie ad un blitz delle forze di sicurezza del 
governo Somalo in stretto contatto con le autorità italiane. L’uomo sta bene. Non è stato pagato nessun 
riscatto, nonostante fossero stati chiesti 10 milioni di dollari. 

• Emergenza caldo: il ministero della Salute lancia l’allarme rosso per 14 città; il tasso di umidità a livelli 
altissimi fa percepire temperature superiori ai 43 gradi. Moltissime le chiamate ai pronto soccorso, + 
20% rispetto alla norma a Roma e a Milano. Bari conquista lo scettro della città più bollente. E siamo 
solo al primo giorno d’estate. 

• Oggi il principe William di Inghilterra spegna trenta candeline; festeggerà con la bella Kate e pochi amici 
nella sua casa in Galles; erede al trono amatissimo dagli inglesi come la madre, Lady Diana, almeno lui 
è riuscito a coronare il suo sogno d’amore con un matrimonio felice; e proprio oggi raggiunge anche l’età 
necessaria per accedere all’eredità della madre: 12 milioni di euro. 
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Ore 20 

 
• Napolitano sulle intercettazioni dell’inchiesta Stato – Mafia: “Sul Presidente della Repubblica e sui suoi 

collaboratori una campagna di sospetti costruita sul nulla. Sono sereno”; Di Pietro: “Non è al di sopra 
della legge”; Pd, Pdl e Udc indifesa del Quirinale: “Basta delegittimazioni”. 

• Monti: “Lotta all’evasione priorità del governo. Dobbiamo essere intransigenti con i più forti e 
comprensivi con i più deboli”; allarme della Confcommercio: “Allarme dell’Iva ad ottobre una Caporetto. 
Avrebbe effetti devastanti per i costumi”. 

• Berlusconi al Wall Street Journal: “Monti ha esagerato con le tasse. È indietro su crescita, lavoro e 
giustizia. Pronti a sostenerlo se non contrasta il nostro programma. La politica della Merkel produce 
recessione. L’uscita dall’Euro? Una provocazione. Serve più Europa”. 

• Pomigliano: la Fiat condannata a riassumere 105 lavoratori, discriminati perchè scritti alla Fiom; Landini: 
“Sanata una ferita”; l’azienda annuncia ricorso. 

• Shock nel casertano: in una caserma dei carabinieri un comandante spara al suo vice, poi si toglie la 
vita; esclusa la pista passionale. 

• Sconcerto per i domiciliari concessi a Stefano Lucidi, che nel 2008, lanciato a folle velocità, travolse ed 
uccise a Roma due fidanzatini. Al Tg5 l’amarezza dei genitori dei ragazzi: “Nessuna giustizia”. 

• Scipione l’Africano non molla: Foggia la più calda, con 40 gradi; domani in molte città sarà allarme 
rosso. 

• E compie trent’anni il principe William, che tra ricordi e rimpianti riceve l’eredità della madre Diana. 
L’Inghilterra rende omaggio all’eroina della Birmania, San Suu Kyi, ma suo figlio, rimasto a lungo in esilio 
in Inghilterra, non vuole più vederla. 

 

 

 

 
Ore 18,30 

 
• Prima una lite furibonda, poi li spari: tragedia in una caserma dei carabinieri di Mignano Montelungo, nel 

casertano, dove il comandante della stazione ha ucciso il suo vice con la pistola di ordinanza e poi si è 
suicidato. Sembra che il collega lo accusse di irregolarità contabili. Sotto shock il militare che li ha 
trovati. 

• L’allarme caldo non da tregua: almeno fino a venerdì le temperature continueranno a salire, superando 
ovunque i 35 gradi, con picchi di 40 in Puglia. Ma l’allerta afa riguarda 16 città italiane; solo nel weekend 
le nuvole e qualche temporale regaleranno dei refrigerio al centro nord. 

• Seconda prova scritta dell’esame di maturità; gli studenti del classico si sono cimentati con una difficile 
versione dal greco del filosofo Aristotele, che non veniva scelto da 34 anni; ora qualche giorno di pausa 

 



per affrontare lunedì il temutissimo quizzone. 
• Il grido d’allarme degli imprenditori: “L’aumento dell’Iva sarebbe una caporetto per famiglie ed imprese” – 

avverte il numero 1° di Confcommercio, Sangalli. “i  consumi sono precipitati a 15 anni fa” aggiunge; 
interviene il presidente di Confindustria Squinzi: “Ora servono atti concreti in Europa”; e dall’Aquila il 
premier Monti ribadisce: “Priorità assoluta la lotta all’evasione”. 

• La nuova vita di Raffaele Sollecito ricomincia da Verona: dopo la fine del processo per l’omicidio di 
Meredith Kercher, il 28enn ha lasciato la Puglia e si è trasferito nella città veneta per voltare pagina e 
concludere gli studi in ingegneria. 

• Oggi il principe William compie 30 anni, e dalla madre Lady D. eredita un patrimonio di oltre 12 milioni di 
euro, come quelli che spetteranno al fratello Harry. Un compleanno con festa privata tra gli amici intimi e 
la moglie Kate, mentre i sudditi lo vogliono sempre più vedere Re. 

 
 

 
Ore 20 

 
• Durissima reazione del Capo dello Stato dopo la pubblicazione delle intercettazioni tra il suo consigliere 

giuridico e Mancino nell’ambito dell’inchiesta della trattativa tra cosa nostra e lo Stato nel 1992-93. 
Napolitano dice: “Una campagna di sospetti, costruzioni arbitrarie e tendenziose. Terrò fede ai miei 
doveri costituzionali”; Di Pietro insiste: “Nessuno è al di sopra della legge”; Fini: “No a irresponsabili 
delegittimazioni”. 

• A far decidere il cambio di strategia al Quirinale, che in un primo momento aveva mantenuto un basso 
profilo sulla vicenda, è stato l’attacco portato avanti con le intercettazioni delle conversazioni, ma 
soprattutto la notizia che sono  state prese in esame ma poi non messe a verbale due conversazioni tra 
lo stesso Napolitano e Mancino. 

• L’Unione Europea ha accolto con freddezza le proposte anti-spread di Monti, ed il Presidente del 
Consiglio va avanti per la sua strada, convinto della bontà delle sue misure; e domani metterà sul piano i 
dettagli del suo piano al vertice di Roma con Merkel, Rajoy e Hollande. Spagna e Francia già lo 
appoggiano. E la Germania? 

• La Confcommercio lancia l’allarme su consumi e pressione fiscale; Sangalli dice: “L’aumento dell’Iva 
sarebbe la Caporetto di famiglie, imprese e lavoro”; e aggiunge: “I consumi sono tornati indietro di 15 
anni. Il Paese è sempre più povero”.gli fa eco Bonanni, che dice: “Si sta morendo di salassi 
settecenteschi”. 

• Il Senato taglia il numero dei deputati: saranno 508 invece che 630; a Montecitorio potranno essere eletti 
cittadini che hanno compiuto appena 21 anni. Votano a favore tutti i gruppi. Si astiene la Lega. Ma il 
Presidente Schifani rinvia in commissione le parti meno condivise del resto del testo: Senato federale, 
semipresidenzialismo; i tempi si allungano, e la riforma sembra non vedere la luce. 

 



• Il tribunale di Roma condanna la Fiat ad riassumere 145 operai iscritti alla Fiom nello stabilimento di 
Pomigliano D’arco tra gli oltre 2000 assunti non ce ne era nessuno iscritto al sindacato dei 
metalmeccanici della Cgil. Il tribunale ha dato torto al lingotto, ed ora Landini commenta: “I nostri iscritti 
erano stati discriminati”. 

• Nessun miracolo a Milano: il Dalai Lama, almeno per ora, non avrà la cittadinanza onoraria; il consiglio 
comunale ha deciso di congelare la delibera per concedere il riconoscimento alla massima autorità 
tibetana; sul rinvio sine die della decisione hanno pesato le pressioni della Cina, che avrebbe addirittura 
minacciato di annullare la sua presenza all’expo 2015. La decisione presa a maggioranza; Pisapia: 
“Riceverò comunque il Dalai Lama a Palazzo Marino”. 
 

 
 
                                               
     

 
Il Commento di Tana De Zulueta, ex parlamentare ed esperta di comunicazione 

(Intervista di Alberto Baldazzi) 
 
Tana De Zulueta, gli eventi degli ultimi giorni, la  vicenda associazioni della società civile e Cda de lla Rai, sono un segnale da 
molti ritenuto positivo, ma da tutti ritenuto non s ufficiente. Quindi, non ci si deve fermare e proseg uire verso una Rai in 
mano ai cittadini, prefigurando quello che accadrà nella prossima legislatura per la riforma della gov ernance. Lei è stata 
autrice di un Progetto di Legge nella precedente le gislatura apprezzato da moltissimi. Quali sono i pu nti su cui da subito 
bisogna cominciare a ragionare per una vera riforma  della Rai? Per esempio il superamento dell’azionis ta pubblico- 
Ministero dell’Economia è un punto qualificante? 
 
“Sì, questo è il primo punto. Noi ne abbiamo identificati cinque. Primo, il superamento dell’anomalia che vede, giustappunto, l’azionista 
pubblico nel Ministero dell’Economia; e mio compiaccio della presa di posizione anche della FNSI che va in questo senso. Il secondo 
punto, anche questo importante, è il superamento della Commissione Parlamentare di Vigilanza. Io credo che bisogna sottolineare  
che questo è in sé un’anomalia: una  Commissione che svolge in Italia un ruolo che è quello di vigilare, ossia controllare la stampa, la 
televisione, i media, mentre l’idea dovrebbe essere esattamente l’opposto, cioè dovrebbero essere i giornalisti a controllare il 
Parlamento. Quest’anomalia immaginiamo di superarla con il punto 2, anch’esso qualificante, che vede la Commissione sostituita da 
un nuovo organo, un Consiglio per l’organizzazione degli audiovisivi, come l’abbiamo chiamato. La cosa importante è che i cittadini 
contribuiscono alla formazione di questo Consiglio nazionale eleggendone cinque membri; i rimanenti membri sarebbero indicati da 



quelli che la televisione la fanno. Ciò darebbe la maggioranza di questo organo alla società civile, con la partecipazione qualificata 
anche di rappresentanti delle formazioni politiche.” 
 
E’ soddisfatta della vicenda legata ai nomi che son o stati espressi dalle associazioni della società c ivile, cioè Colombo e 
Tobagi?  
 
“Io sono molto contenta che si sia riuscito a rispondere alla richiesta. Due nomi sono usciti, è questo è un segnale di forza, e non era 
scontato. La cosa più importante del gesto del Pd è il riconoscimento del principio del primato della società civile, la qual cosa lo rende 
propedeutico alla riforma che verrà, quella vera.” 

 
 
 

Dati Auditel di mercoledì 20 giugno 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.243.000, 19,28% ore 20:00 3.920.000, 21,07% 
Tg2 - ore 13:00 3.133.000, 20,29% ore 20:30 1.949.000, 9.29 
Tg3 - ore 14:00 1.608.000, 11,24% ore 19:00 1.672.000, 13,46% 
Tg5 - ore 13:00 2.787.000, 17,86% ore 20:00 3.187.000, 17,03% 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.337.000, 18,61% ore 18:30 775.000, 6,43% 
Tg4 - ore 11:30 488.000, 7,45% ore 19:00 791.000, 6,35%. 
Tg La7  - ore 13:30 621.000, 3,69% ore 20:00 1.593.000, 8,42% 
 
Fonte: www.tvblog.it 

 


